


potranno  continuare ad  essere curati  a  Rho e  vi  è  l’impegno  anche a  trasferire  presso  la  Terapia  Sub

intensiva neonatale di Rho altri bambini attraverso l’intensificazione della collaborazione tra le strutture di

Rho e Niguarda, prevedendo una turnazione dei medici tra le due strutture, finalizzata ad accrescere la

competenza  dei  medici  stessi.  Il  numero  di  posti  letti  effettivi  della  nuova  TIN  di  Rho,  sia  pure  con

competenze  sub  intensive,  sarà  di  sei  unità.  Verrà  anche  introdotto  il  servizio  di  “back  transport”

dall’Ospedale di Niguarda a quello di  Rho una volta superata la fase acuta e la necessità delle cure più

intensive e ciò per riavvicinare i bambini alle loro famiglie. In sostanza - è stato detto - a parte i casi dei

bambini  nati  con  peso  inferiore  a  1.500  grammi,  la  Regione  Lombardia  intende  mantenere  attive  le

competenze  assistenziali  al  prematuro  che da  sempre caratterizzano  l’Ospedale  di  Rho.  Inoltre  è  stata

confermata  la  volontà  di  supportare  ulteriormente  l’Ospedale  di  Rho nel  Piano  di  ridisegno  della  rete

materno-infantile affinchè il “punto nascita” di Rho continui a rimanere un’eccellenza del nostro territorio e

garantire le migliori cure a mamme e bambini.  

“Non hanno sospeso la delibera regionale e non hanno accolto le nostre richieste. Rimaniamo convinti che

questa misura di ridimensionamento non fosse una priorità della sanità in Lombardia.  La TIN di Rho è

sempre stata un punto di eccellenza del nostro territorio e fatichiamo a capire la necessità di questo

provvedimento e la rigidità sui tempi di applicazione. Preso atto, nostro malgrado, della posizione di ASST e

ATS, noi Sindaci verificheremo che gli impegni sulla volontà di migliorare ed incrementare l’intero “punto

nascita” dell’Ospedale di Rho presi in questa riunione vengano rispettati”.
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